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Parte III: Terza missione
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La crescente richiesta di produzione della conoscenza con finalità sociale ed economica rivolta alle università da parte della società civile ha portato alla definizione di

un'ambiziosa politica di terza missione da parte dell'Università della Calabria (Unical) e una conseguente strategia di applicazione della politica articolata in azioni

finalizzate alla valorizzazione e diffusione della conoscenza e azioni di terza missione a valenza culturale e sociale.

L'ateneo presidia, con strutture dedicate, oltre che con i suoi quattordici dipartimenti, tutti i processi di supporto alla ricerca e al trasferimento tecnologico, dal reperimento

delle fonti di finanziamento alla gestione e rendicontazione dei progetti fino alla valorizzazione della proprietà intellettuale, garantendo un efficace ed efficiente utilizzo delle

risorse e sfruttamento dei risultati di eccellenza. L'Unical favorire la crescita economica del territorio attraverso la trasformazione della conoscenza prodotta dalla ricerca in

conoscenza utile ai fini produttivi: rientrano in quest'ambito la ricerca conto terzi, i rapporti ricerca-mondo delle imprese e la gestione di una struttura di supporto che

esamina, predispone e porta all'attenzione degli Organi Accademici contratti e convenzioni di ricerca di Ateneo e ne cura l'esecuzione. L'Unical gestisce, inoltre, tutto il

processo relativo all'istituzione e attivazione dei corsi di dottorato di ricerca e degli assegni di ricerca e la gestione delle carriere dei dottorandi e degli assegnisti favorendo

l'applicazione della ricerca scientifica al mondo delle imprese.

A queste attività si affiancano tutte le azioni che sostengono la definizione, la produzione e la corretta gestione di iniziative e beni pubblici ad alto contenuto culturale e a

valore educativo che aumentano il benessere della società. L'Ateneo è impegnato a sostenere e valorizzare l'attività del suo polo museale e del suo sistema bibliotecario

(uno dei più grandi del meridione), oltre che nella definizione e realizzazione di eventi di divulgazione scientifica, di disseminazione dei risultati e di sensibilizzazione e

avvicinamento della società civile al mondo accademico, al fine di far comprendere le ricadute strategiche della ricerca sulla qualità della vita di tutta la comunità. L'Unical

svolge regolarmente attività di orientamento sociale rivolto a tutta la comunità e a gruppi di individui in condizioni di svantaggio sociale.

L'Unical ha definito specifiche procedure e modalità operative che permettono di:

 supportare lo sviluppo delle attività di autofinanziamento dei gruppi di ricerca attraverso la raccolta e la diffusione interna delle informazioni sulle opportunità di

finanziamento, il supporto al reperimento e alla gestione dei finanziamenti nazionali e internazionali provenienti sia da enti pubblici che privati, la raccolta dei dati sulle

attività di ricerca svolta per lo sviluppo di azioni di partenariato;

 supportare la stesura di progetti di ricerca e la loro successiva negoziazione;

 garantire il supporto alle attività gestionali in tema di autofinanziamento attraverso la gestione amministrativa dei processi, la consulenza finalizzata alla migliore gestione

dei progetti nazionali e internazionali, la definizione di linee guida per la gestione e rendicontazione dei progetti; l'attività di rendicontazione dei progetti finanziati con fondi

di ricerca pubblici;

 potenziare i legami tra l'Unical, le altre università, gli istituti di ricerca e il mondo dell'industria, avviando collaborazioni e realizzando progetti congiunti;

 garantire l'assistenza specialistica sulla brevettabilità, lo sviluppo e lo sfruttamento industriale e commerciale dei risultati di ricerca conseguiti in Ateneo;

 assistere i gruppi di ricerca nell'individuazione degli adeguati strumenti finanziari (europei, nazionali e regionali) a sostegno delle attività di ricerca applicata, di innovazione

tecnologica e di costituzione di spin-off e start-up;

 assistere i ricercatori e i gruppi di ricerca nella valutazione sull'opportunità di costituire aziende spin-off o start-up innovative e sulla procedura di costituzione,

riconoscimento e possibile incubazione;

 gestire l'incubatore di impresa di Ateneo (Technest) e definire i servizi di supporto e valorizzazione delle aziende incubate;

 definire metodologie e strumenti adeguati per incentivare gli investimenti nelle nuove imprese e la creazione e il successo di start-up;

 coordinare il processo di gestione dei corsi di dottorato di ricerca dell'Ateneo favorendone anche l'internazionalizzazione attraverso, tra l'altro, la presentazione di proposte

e iniziative anche cofinanziate da enti esterni che promuovono l'internazionalizzazione (Commissione Europea, fondi di finanziamento privati).

Per attuare tutto ciò l'Unical si avvale del Liaison Office di Ateneo, costituito nel 2003.

Ai processi che definiscono il regolare svolgimento delle attività si aggiungono delle specifiche iniziative che si collocano in un contesto temporale ben definito e che

rafforzano l'impegno dell'Ateneo nell'adempimento della terza missione delle università.

Due, nello specifico, le iniziative: una ormai consolidata, la Start Cup Calabria, e l'altra che ha preso avvio nel corso del 2014 e si ripeterà nel 2015 la Notte dei ricercatori.

La Start Cup è una business plan competition, a carattere regionale, tra idee d'impresa che vede coinvolti nell'organizzazione tutti e tre gli atenei calabresi. Alla

competizione possono partecipare tutti coloro che intendono proporre idee imprenditoriali innovative, connesse ad attività di ricerca e sviluppo del sistema universitario e

imprenditoriale calabrese.

La Start Cup Calabria offre a tutti i partecipanti occasioni di formazione, opportunità di contatti professionali e momenti di formazione e approfondimento sulla cultura

d'impresa.

La Start Cup Calabria è stata ideata dall'Unical e quella del 2015 è la settima edizione. Qualche dato sull'edizione 2014: 100 idee di impresa candidate; 5 giornate di

scouting sul territorio calabrese; 32 team di giovani imprenditori che hanno avuto accesso alle attività formative. Nel 2015 la Start Cup Calabria sarà seguita, nel mese di



dicembre, dal Premi Nazionale per l'Innovazione, che raccoglie tutte le Start Cup d'Italia, e che per la prima volta si terrà presso l'Unical.

La Notte dei Ricercatori è un'iniziativa promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005 che coinvolge ogni anno migliaia di ricercatori e istituzioni di ricerca in tutti i Paesi

europei. L'obiettivo è quello di creare occasioni di incontro tra ricercatori e cittadini per diffondere la cultura scientifica e la conoscenza delle professioni della ricerca in un

contesto informale e stimolante.

L'Unical ha aderito per la prima volta nel 2014 alla Notte dei Ricercatori, presentando il progetto SuperScienceMe. L'organizzazione dell'evento prevede momenti diversi:

 Sperimenta la Ricerca - programma di 82 visite, su prenotazione, di laboratori dipartimentali, centri di ricerca, Musei e Orto Botanico Unical;

 Ponte della Ricerca - stand a disposizione dei dipartimenti, altri operatori nel campo della ricerca e dell'innovazione per presentare ai visitatori le attività di ricerca. Corner

dell'Unione Europea e del Programma Operativo Nazionale Ricerca e Competitività

 Che Impresa la Ricerca - spazi riservati alla presentazione delle iniziative di ricerca private

 Concerti, eventi sportivi, performance artistiche.

Qualche dato sull'iniziativa: 7.500 visitatori per iniziativa Sperimenta la ricerca; circa 10.000 visitatori per iniziativa Ponte della ricerca; circa 45.000 visitatori complessivi.


